
Anguille 
del Lago di Garda: 
prorogata l’ordinanza 

Ordinanza 21 maggio 2015 – Ministero della Sa-
lute 
Proroga dell’ordinanza 17 maggio 2011, e
successive modificazioni, recante «Misure
urgenti di gestione del rischio per la salute
umana connesso al consumo di anguille
contaminate provenienti dal lago di Garda». 
(G.U. n. 135 del 13 giugno 2015) 

Alla luce delle risultanze emerse dalla relazio-
ne dell’Istituto zooprofilattico sperimentale

per l’Abruzzo e il Molise, laboratorio nazionale
di riferimento per le diossine e i PCB in alimenti
destinati al consumo umano, il provvedimento in
esame proroga di ulteriori 12 mesi – ovvero sino
al 21 giugno 2016 – il termine di validità dell’or-
dinanza del Ministro della Salute 17 maggio
2011 (già prorogato con le ordinanze 18 maggio
2012, 7 giugno 2013 e 13 giugno 2014), con
cui è stato introdotto il divieto di immettere sul
mercato o di commercializzare al dettaglio an-
guille provenienti dal Lago di Garda destinate al-
l’alimentazione umana.

Novità sugli additivi

Regolamento UE 2015/647 
della Commissione del 24 aprile 2015, che
modifica e rettifica gli allegati II e III del re-
golamento CE 1333/2008 del Parlamento
europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da l’uso di determinati additivi alimentari.
(G.U.U.E. L 107 del 25 aprile 2015)

Il regolamento in oggetto rettifica errori riscon-
trati in fase di trasferimento degli additivi nel

nuovo sistema di classificazione, oltre a fornire
gli opportuni chiarimenti in merito ad alcune di-
sposizioni contenute negli allegati II (recante
l’elenco dell’Unione degli additivi autorizzati ne-
gli alimenti e relative condizioni d’uso) e III (re-
cante l’elenco dell’Unione degli additivi alimen-
tari autorizzati negli additivi alimentari, negli en-
zimi alimentari, negli aromi alimentari e nei nu-
trienti, e relative condizioni d’uso) del reg. CE
1333/2008.

Antiparassitari: modifiche 
dei livelli massimi di residui

Regolamento UE 2015/868 
della Commissione del 26 maggio 2015 che
modifica gli allegati II, III e V del regolamen-
to (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo
e del Consiglio per quanto riguarda i livelli
massimi di residui di 2,4,5-T, barbano, bina-
pacril, bromofos- etile, camfecloro (tossafe-
ne), clorbufam, cloroxuron, clozolinate,
DNOC, diallato, dinoseb, dinoterb, dioxa-
tion, ossido di etilene, fentin acetato, fentin
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idrossido, flucicloxuron, flucitrinato, formo-
tion, mecarbam, metacrifos, monolinuron,
fenotrina, profam, pirazofos, quinalfos, re-
smetrina, tecnazene e vinclozolin in o su de-
terminati prodotti. 
(G.U.U.E. L 145 del 10 giugno 2015)

Il provvedimento in esame modifica, alla luce
delle valutazioni svolte dai laboratori di riferi-

mento dell’Unione europea, gli allegati II, III e V
del regolamento CE 396/2005 concernente i li-
velli massimi di residui di antiparassitari nei o sui
prodotti alimentari e mangimi di origine vegeta-
le e animale.

Per consentire condizioni normali di commercia-
lizzazione, trasformazione e consumo dei pro-
dotti, il provvedimento in esame ha previsto di-
sposizioni transitorie che consentono l’applica-
zione del regolamento CE 396/2005, nella ver-
sione antecedente le introdotte modifiche, ai
prodotti ottenuti prima del 30 giugno 2015. 
Inoltre, al fine di consentire agli Stati membri, ai
Paesi terzi e agli operatori dell’industria alimen-
tare di prepararsi ad ottemperare alle nuove pre-
scrizioni derivanti dalla modifica del limite massi-
mo di residui previsto, la normativa in esame,
sebbene vigente dal 30 giugno 2015, sarà appli-
cabile dal 30 dicembre prossimo.

focus normativo
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Biologico: raggiunta l’intesa in Consiglio UE per la riforma

Il Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali rende noto che si è concluso a Lussemburgo il Consiglio
Agrifish, al quale ha partecipato il sottosegretario Giuseppe Castiglione e durante il quale è stato raggiunto un
accordo sulla proposta di regolamento in materia di agricoltura biologica. 
Tra le novità più importanti rispetto all’attuale normativa troviamo la modifica del regime di importazione dei
prodotti biologici, perseguita dall’Italia con grande determinazione. In futuro, i prodotti biologici potranno
essere importati solo in regime di conformità con applicazione delle stesse norme produttive europee o da Paesi
con i quali siano stati sottoscritti accordi di reciprocità. I produttori europei saranno così maggiormente garantiti
sul mercato internazionale e ai consumatori sarà assicurata più trasparenza.
Altra novità é l’introduzione della certificazione di gruppo, volta a consentire un accesso più facile per le piccole
aziende produttrici nel settore del biologico.
Le norme sui controlli sono mantenute all’interno del regolamento del biologico per una maggiore semplificazione
e chiarezza normativa. L’obbligo di un controllo annuale per le aziende biologiche rimane un requisito
fondamentale e gli Stati membri potranno dilazionare le ispezioni fisiche solo in caso di aziende a basso rischio
fino ad un massimo di trenta mesi. In tema di residui di sostanze non ammesse riscontrati su prodotti biologici
– argomento assente nell’attuale legislazione – la proposta introduce un articolo che tuttavia non consegue
pienamente l’obiettivo di armonizzare le procedure applicate nei diversi Stati membri. L’Italia ha pertanto lasciato
agli atti una dichiarazione, sostenuta dalla Spagna, con la quale chiede alla Presidenza entrante del Consiglio
e alla Commissione l’impegno di migliorare ulteriormente il testo nel corso delle trattative con il Parlamento
europeo, nell’ottica di rendere più stringenti le procedure di controllo in caso di contaminazioni di sostanze
non ammesse nei prodotti biologici e di aumentare la tutela dei consumatori.
“L’intesa raggiunta – ha dichiarato il ministro Maurizio Martina – è frutto anche del lavoro che abbiamo fatto
durante il semestre di Presidenza italiana. Possiamo ancora migliorare nei futuri passaggi del regolamento. In
Italia nei prossimi anni investiremo nel biologico 1,5 miliardi di euro, proprio per potenziare un settore dove
siamo leader con oltre 52mila operatori”. 
“L’accordo – commenta il vice ministro Andrea Olivero, che ha la delega al biologico – rappresenta un passo
in avanti per il settore. Tra gli aspetti positivi la maggiore tutela ai produttori europei rispetto alla concorrenza
internazionale, allo stesso tempo i consumatori potranno contare su regole trasparenti e coerenti azioni di
controllo. Tengo ad evidenziare che la certificazione di gruppo sarà uno strumento operativo per far sì che i
piccoli produttori, soprattutto in aree marginali, possano aderire al sistema biologico, con evidenti effetti benefici
sul presidio del territorio”.
(Fonte: Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali)


